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1 giornali di Destra, stomacati essi stessi • 
alla fine della gùeiTa, sleale che andà-
vaffijlìicendo al ministerOj si sono gettati 
con satanÌG^p,gipjiii,solfa J^tte^^A^ l'ono
revole Crispi dirìgeva alla ÌN âiione a schia
rimento di una sua prima ed in risposta 
ai commenti poco beneyoìi 4^,&V l'ac
compagnava il'̂ giorriale toscano. 
. A parte le frasi, vìtaci,. avnarte..,.certe 
allusioni j che dpvey3po%]rmscire aliare 
agll^airiici deìfa/% nessuno.che sia 
leale,, pqtrM'^no^ijere- che la lettera del-
rillustre .̂papo della' Sinistrili vecchia-o 
giovape poco, monta, non^ & improntata 
^.nobilissimi. sentimentì^i*td un alletto 
caldo e sincero per la veri^: ' :, 

Ĝhe dice in ultima aimst'l'onorevole 
Crispi? 

• . -

ĉ ê i due, eserciti siéiio già organizzati e 
al iflrp,posto. K 

Accetta la deputazione toscana il prò-; 
gramma. di Stradellaj iovvero presceglie 
ella, dopo ayer^otato contro la Destra ' 

WL-"- \ I h 
t - •> . f l 1 ' 

giitìHa.^p prolaabilipentQ rmnirela n'ftova Cà-t 
mera nel̂  mar2o4S77.. •.:;.: ,;Ì . .̂-̂  . . . • 
• ^cco i-punti, più interessanti del discorso. 

«Diciassette anni or sono," égli ha detto, 
in queste stesse sale, si pronunciava forse 

>é^'l' 

i t lJ . ,^; . , . 

^^SK^^;!e'. 

.^ . • • ? , 

tìLaCaiBei^a^m^ dèrl$ marzo si e 
impegnata'verso :3l paese a governare, m 
modo amttq^diverso.JaL modo nel quale 
ha^*goyernato,̂ Ja Destra. 

.TiS.i'i 
^ j 

mm 

gli era 
inlluire menomamente s^k condotta dèi 
ministero oheJia spiegat^^ipetutamenté 
la sua bandfelà al vento., 

Non dia retta, per carità, il ministero 
al deniqne^ ĵtentî tpre, d̂ ll̂ î tran^azianij; 
pensi agli impegni assuntìe al disdoro 
che gliene verrebbe se li tradisse y pensi 
al paese che ha sete di iin govei'uo illu-
ininato od onesto: si distacchi dalle con-
sorterie e cerchi forza è ^simpatia nella 
paziòn'e: che^ l̂fî fgià manifestata la sua 
férma, intenzione dì appoggiarlo, i ^ i ' 

Quello :cheiòt-estrem.ain^jate neccessario' 
si^è-di costitnire^liria^iiaggiórtóà^ c ^ 
nea, compatta, chei Serizii dubbiézze:^érizà' 
paurè^' a,ppoggi francamente il raimstero 
néllEt attuazione ' dèi pro'gAnitóia'' &'. Stk-, 
deM '^ ^ ' 

' • ^ ' 5 . ( • . • « - 1 - . ;.ff,;*;^^ ; i f ' 1 ì jì^^';; ? ìU 'M>.- ' ì 

datodi alletto e di simpatia. Perméttete phe 
io, riconoscente £fc chi dava ame la libertà, 
ed i al paese la litìértà ' e ' Whità, mandi uri 
saluto ài IJe, ài Principile al generale Gari- '-
baldi, che glòriosaM^ite combattè f %inse • 
le schierei)brbofÌicbe in questi' cariipi.» ' 
; E passato quindi à svolgerete..chiarire, 
, ''- ^i-^l-"y ^) : r ' : ? v r r ^ J - J U ^ ir;'C}...i,^^.;4l,,^(^..ls,.,m; 
le idee e gli, intendimenti precipin del̂ . 
b;overno. È quLdel suo discorso citeremo-: 
1 pàssi più import?(.iiti.. ; •,> ô r̂  M̂ *?-; 
• (( Come l'unita d'Itaiia,;; si è̂ /̂fatta, ĉon. 
tutte le forze del pai;tito sinceramente li
berale,,; ha ;^etto Fon^ inin\stro,iCosi:l'opera 
delle rifoi?nW-rr chê  sebbene meno gp£̂ ndè,r 
haÀ^pure,la sna impoHanza;-^ devŜ CÒm-̂  
piersi colrcoricorsóidi tutti (Jiieglî  itórnirii' 
(;he non attaccati alle vecchie tradizióni ed 
4i pregiudizi del partito al quale. Jiànno ap-

V^Afèiìa-'àv'^QY^m'^Qpìs,' dhll'a 'Pemèììe^''' 
[rnnzdwxy articolo dove iligesuUismobòrìgMa'nt^^ 
spiega tutta Ja àua pompa.' ^ ^ ^ i ; ' ^'^ ! • 
•li^•giornate consortesco niilaneseattribuisce 

all'egregio jifiostro amico avv. Parònz^gidi' 'a- ; , 
S i détto Q\^::€onài^èsti6pv^iìi^&^sì^ ^ 

'.jvero ftiòdo jp'ér i prò^réèsisii dì telare in - • , 
r#nanzi, e diventar molti, è quéStordi cohfòn-^ 

dere s®ilo un nome cbmtme costituzionali a l i l i ' 
' r • - ' f ' 

"Depretis, costitiizionali ''sìiXó; Orispi, 
[hlicarà alla Bertani^' e ì^eàzioktidFM'éléHciiu 
diiOgtù^geiiei'é; » -
; Non ci meravigliamo deììa Pe)\sorerànz(/K 
;pei> là̂  <|iiak'ogni arma è buona ^ % à ^ ^ d & , , 
y-Arcna che conoscendo^'!* avv.' ParenzOj ' W Ì M ^ Ì 
jìortò'dui''Tiinnovjamento il discorso; dà' eÈife'' 
pronunciato a'Venezia!' "• ' 
ì Invìtìamófqiuhdi F^i*r^ia''à; dichiarare Jé 
'essai erede esatta la relazitìfF'flrtìnr^oi ' i-
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mento, ovvero l'articolo del giornale 'b'on-'* 
' • " - -• '"• • ; •• / ' 'e ! • • ' ghiàno. •• 

• ' • * 

' ' - • 

t 

^k^ t t i ^è fdtte non lo' fei-'iìotrebfe^ 

parere contrario. 

chianip 3J^|overna un gabinétto di Sihi-^ 
nonim 3 

it 

..-^J^'ài coalizióne, VtMti-
tque;{i^grogrammadeU: governo deve ès^, 
sere <pllÒ ĉfie la Siriìèti< ^er;^Junglii 
^"^"rCon u^^^psta i j^ a^^ 
sempre prppugiiata^: , . ^ 

l mimstri. continua 1 on( 
UrfiMero -^^iigusfft volo'^tàf deh'principe 
sé^governasserf} con le idee esMKiorme • 
dei loropred€Aes,sqvi>'>^ 

Ji^Hj^iSpnin:tuttc^^esto da ̂ esaltare-
ÌVicNazione^ e da far palpitare di gioia gli' 

j organi .della consorteria ? 
Non e forse véro che la Sinistra è,an?; 

data al,potére colla ferma intenzione di 
I attuare il suo programma amministrativo 
i e politico ? 

Non è forse vero che il ré, affidando, 
la dìr^^ione della cpsa^piibblica ad,un mi-. 
nistero composto iiUto] quanto di uomini 
app?irterjenti alla Sinistra, lî a già ricevuto 
iplenne impegno da essi di mettere in ès
sere le riforme, ll^dèf^;'le norme che dà 
piìi anni sono andati svolgendo dai ban
chi deiróppósìzioné ?̂  

Non e fbrse vero che sarebbe munita-

Orà "él^videhte Ghej,cogh elementi àt-
iah,^là.:Garnera è néli^itnnossfflhtà 4i 

ormare la desiderata maggioranza-, e che 
per arriyare, a. questo : ;supr^raoini^isultatò 
non., vi ha cl̂ e un rimedio :.Jo scioglimento 
di essa e l'appello al pa | 

^f pur sicuro il miriftiéró t » il tìi^^^ 
grammadv Stradella è stato accettato 
dalle popolazioni è né̂ ' avrà la^^feya nelle 
prbssiiiié elèzighi. 

s i; hTu ,qiiope,«ìCarmelÌo? 

T^t•, l l '^ ' -^;A"^iJnE^Ì-*^t i l1^• 

-^ I - • >'-'.£ k••y•^\•:-'rf\ 

Noa era ancora ascìuto rinchìostro dell'ar--
ticolp ;di,fo;ido, quaij^doji sono arrìvatià giorr 
nali4| ,Ppma ^,M^,|ii:?nze, . , , - . . 

l'atti r i f f i e ^ n P ^ i ^ P P ^ ^ w n e sMn-
tende --,^^p|)^j()vano,ìL;liifgifà|fio, franco, a-
perto, onesto dell'onor.„,Crispi. . ̂ '̂ ' 

Ecco che cosa scrive L' Eco del Pavia-' 

1 suo> ^mici.,^^^il. n)m)stei;o.:^|^segnar 
mento per riuscire nella missiòrié che sì 
è imposta. » : , '/̂  

Ha quindi soggiunto; 
; ,t(,Io credo Che il paese aspètti con im
pazienza pili che le riforme politiche, le'* 
riforme finanziàrie 'ed àftitìiinisti^àtivé. 'W^ 

I a l r l a^ i*! 
vm^ i l ̂  
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hgtegiQ signor avvocato 
re, 18 agosto 1876. 
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niente ridìcolo che uh ministero,,sórto in 
anta^nismo di un altrpj terminasse poi 
col se|uìrne le norme di governo? 
^̂ *IIja'Lettera deironor. Crispi —- agli oc
chi degli spassionati-^ non deve apparire 
né,fnna sfida al ministero, né una ingiu
ria agli alleati toscani. 

E che? KMa politica :^etìlno' ibrsé 
escludersi la sincerità, la ̂ 'franchezza, la 
lealtà?. 

mento: 
«Possiamo assicuraro senza tema di essere 

snientiti, che "rtioUi uomini politici, favorevoli 
per̂  Sntic^^ fede à i Mnisterd, 'JiSkri^ accolto 
con plauso il,linguaggio leale ed onê t̂o che, 
da sincero amico, ha tenuto l'ònor. Crispi,. 
versa il Gabinetto. , 

Né crediamo dir cosa azsard^ta asserendo 
(. chis lo stesso Ministero' nella sua indggiorariza, ' 
f^|a Tìcoriòsciutri'òpporìitnìtà de!lè^)>àféle'che 
' U'ea'po della Sinistra e delia* maggioranza 
• parlamentare ha pubblicate, mentre maggiori 

e più'persistenti si facevano le richieste di 
alcuni ê le pretese di altri, ì quali, sul voto 

[ ' - l - i r ^ l ' ' 

*^del 48 marzo si attribuiscono una parte ed uà 
;^erito che npn(|>gii4 loro cpriìcéd 

f l i r t a ^ l ^ c i t i e r iSâ p.<»̂ ,.; Sa.ulc^^gc 
mle^ l a €pgs%le ^sarà.'lfMiBÌ^ 

t a t a ' iialeaài&es&t^ ^ 'tmìum^ eà:" 
p a e l l à esl -a l la €llaii l i | |n |f me d e l 

venutomi, tt&il#fea^^g^ri|ffiìlalà^ dSiata 
medesimo del 13 corrTla Venezia intorno 

mo; PqngrèsèP-'del progressisti veneti; 
leggo le seguenti parole che mi riguardano, 
« .';..^ir sólo Cai'niélo fra i deputati della, no^ 
(Kstrà''Provìncia fece atto" di àstenÌ5Ìoi 6' 

- ".1 ^^ 

•^1 ' 

:« ^^t'eva à̂ cbbglieî e che i veri 'e decìsi ìibe-

^-

,._^^.,;^.. 

Cgns®,~-T U;,suffragia universalejhinelle 
, condizioni. politiche. del, nostro paese, in-
; vece difconsoljydavela libertà, non farebbe 

_' - " - ' • ! . - r i f i , a - i ì i i : - ^ . . • ' • . • 

. che compromettéHa.; ». 

^ ' 4 i - : . i H i * . ; ^ ? • -
«rali. » 
: Tosone stato air estero fino al 6 corrtìnt'^ 

tOrna'tò non ebbi mai avviso dî  questo "̂ d ò n - ^ ^ 
'essof^Pìnvito ài medesimo dà cliìtìtìhesslfi^ ' ' gì 

.• -MM-

Lo scioffli 
» 

della Camera 
• " i 

• -
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L-onor. Depretis | | | tracpiî to nettemente 
a Stradella ijî pfffgramma della Sinistra | 
questo programma è divenuto lo scopo di 
tutti i progressisti; questo programma, 
per converso, e preso di mira dagli or
gani moderati; ecco adunque il campo di 
battaglia bello e segnato e, senza equivoci, 
senza sottintesi, ci pare sia giunto il tempo ì zione e la legge el-.Htoralo; ijuindi dì 8CÌo-

Dal Pungolo dì NaiioU TÌpprtiumo, alcuni-
.ggutjl dei, discorso proiiunciato, a; Caserta dàl-
l'on. Nicotora. . , Ì 

Come il lettore rileverà la tanto dibattuta 
questione §9 la Camera s^rà sgìolta nell'ot-
tobre prossimo, ovvero in marzo, é finita. 

Dallq parple dell'on, Nicptera sì aicquìsta la 
certezza eyaére intenzione'del ministèro di 

' \ •' , - 1 i l - ' i l i ' - ' ' * , 

convocare Jìt Camera in ottobre por farle vo-
;,tare alcune leggi di finanza e dì amministra

li .Rinnouctmfin(o del 49 corr, aVeva" affer̂ *̂ ^ 
mato che al Ministero della 'marina' si-std' 
maturando il ̂ ì%fe«0-di hW*p1ù far eseguire 
,̂ Venezia alcuna nuova costruzione navale e 

cli,e pericpnseguenza i; jpoveri operai o sa-' 
ranno licenziati, ovvero messi in condizioni 
economiche impossibili, mandandoli altro
ve, ecc,. ecc. ' , < ' 

A queste invenzioni il JDiniio riépònde: 
«Ora a Venezia esistono già da qualche 

tempo (e non è supponibile che il'^i^mnoua-
wsn(o trovandosi sui posto non ne sìa infor--
mato)^^gli ordini ed i disegni di mettere in 

antiere, tre, diciamo tre nuovi hastiiìiehti ci 
mpore^ cioè due in acciaio ed uno in; legno. 

Oltre a ciò nell'Arsenale di Venezia, ài pri
mo gennaio del corrente anno, cioè sotto la 
passata Amministrazione, erano a lavoro 1466 
operai; ora invece ve ne hanno 17Gi, cioè un 
quinto: di più. 

E queste non sono vane "^'ISràMàziónì, ma 
tatti che'chiunque può verificare. 3) 

P questa è U opposizione scria, leale, dei 
gioviuiU moderati!, 

tir 

' Per: n#mdere-alla malignità chri ia que
ste espressioni traspira, modo troppo frequen
temente usato contro, 4i"niie,. mi.pì^ce solo 
àilermare cjie j,g,^presente|^fcgmei in Spassato, 
io mi trovo perfettamente d'accordo coi miei' 
onorevoli amici e coUeghi Manfrin é de Man
zoni nel proposito di sostenere l'attuale Mi-
nisterOj per IMiitero sviluppo del suo pro
gramma. 

Mi permetto dì fare a Lei, Egregio signor 
avvocato, quale membro del comitato con-
trale,r costituito dal 'Congresso, questa dìchik-

t vazione/ed^^ltra silìlfe'dirigof^ 
lega onor»*Arngoss!, il quale, sono cèrto, non-
vorrà .vedermi ingiustaraente'-accusato. 

Con distinta considerazione mi ..Drecio dìi 
j^essere di i.erdevotissimo 

K-

^^ 

V I Avv, Carniélìò. .a 

J.ìM il^iiKi.a i . \m-^-r^l I : > :• 3 

antegazza 

t - » 

•.-

Nella seconda parte della seduta che àî  
teline ieri (22)^oltre il.teste cpiìim..Natale ATT 
ghenio dì'Pietro, capo del gabinetto privato 
di Si M. di cui riferimmo ieri bvevemenie-
l'interrogiìtorio, vennero successivamente in^ 
terrogatì altri testi. 

L'avv. Polii chiunuUo subito dopo parlòoiru^ 
un'ora. 

i • ^ 

t=. 

•iim^ 
' F T - . - ^ ^ J ' ' ' 
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l l ^ $ t e conta 37 ahrii, ed è nativól 
tano. Porta mzzo 0 

testi Ali-

ì ' ^ • 

• - - 1 ^ 

scuro. È grassottof> pCTIa con | ÌMi fzza ed 

La sua deposizione fu inlero.ssautima è mise 
in evidenza paroccluè contraddizioni deiruc-
cusato. L* iriterrogatorio di quésto tèste die 
luogo altresì ad una quantità d'incidenti no
tevolissimi. 

Furono udite le deposizione dei 
(tustò Sacerdoti, d'anni 43 di^Jf|ogna, domi-

iliato a Milano che disse aver percepito 
I*. 1750 di mediazione per lo sconto delle 
?am\iiaiì della Banca Popolare. 

Indi il sig. Sacerdoti Guglifjlmo, il signor 
Agape Rodolfi,«#sig. Meroni Gaetano, il si
gnor ing. Marini Gaetano e il conte Enrico 
GonÈi|tìi, feceì^ò le lorOi^eposi^^ 

f id iamo che i còUeghi e in partìcóljiut^m^do 
VÀlj^ere recano dei ragguagli molto jiartico-
ìareggiati circa queste deposizioni. Nói nel-
Vincertez^adoU'interprelazipue, che può es-
tìev dato all'assurdo artìcolo sotto;il.cui. im-
pe '̂c vìviamo, crediamo meglio passare ;pUre. 
Notiamo solo come dali||fì|>j^>:i£^g^MÌO: :̂  
conte Gommi essere risultato come egli ap~ 
i)ena .venuto in chiaro della falsila degli ef
fetti scontati ponesse, a disposizione della 
Barnes popolare la provvigione .percepita a ti
tolo d'indennità a .spèse di viaggio. 

La deposizione di questo ultimo teste fu 
clliàràV ordinata, ben fatta ed ebbe interesse 
3cUev^^... ; .••;'••'. 

J|9po di che venivanWicen|Ì|i.ti i testi A-
ghemo, Meroni,. Marini, iJàl lSacerdotì e Ki-
dolfì, couà riserva di ricomparii'fòloccòrrean 
dolo nello svolgimento del processo. 

..La.sednta fu chiusa alle 4 l t2 circa. 
Venne continuata oggi e la Corte entrò alle 

ore 10 Il2. ^ ^ ; 
La seduta di stamani è cominciata colla 
I l , - j • 

presentazione del teste comm. Baldmno. 
Quindi è stato esanainato il tes.te ing. Fer

rini sulla parte avuta nelSlfa^-e delle cam-
nah. , 

Oltye il teste Ferlìni.vennero interrogati il 
•Buratti Pietroj,conSì|lière della Banca Popo
lare, il Dii:*éttore dì essa, VÌHcéAzb Sani, il 
foìonnello marchese Basn^seo, Tavv. Barbieri 
<JÌQ. Battista, il Griovfiunl yiola, il Paganini 
Arturo, l'on, Hanau, il Po^pi, e per u l t i m ^ 
conim. Dùmekicò^'^B^lduintf, presidente d S a 
fteéìa cointeréstìàtà'dèi tabacchi. 

Domani prosegue l'interrogatorio degli altri^ 
"' ' • {balla PdtTÌaj. 
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lagssMe. 
j - , : - .•- , 

23 agosto, 
1 I • -

iî He cure ìnaiiite 4èl ^l'avbsimo mae-' 
£tYo Gallo non valsero a dare aVsedondo Con-

1 . ' , . ^ - I - r ^ i ' r - ". 

igresso ginnastico quelle solennità e ̂  impor-
tanza richiesta dalla {grandezza e bontà dello 
scopo. 

Non spiÌL dl^centossessanta furono ì conver 
,-->|;?|î ?«s,̂ ;̂|L̂ ì̂ -fe'=.¥rsT̂ ^̂ ^ ..;, ••,,;. - . . v e 

nuti fra-italiam e tedeschi ;.i^^m^co ch^^cr 
tftKfitTOìfjai»c=^[gw»^ttoE^^,'j3aj^ 

canna troppo a sufficienza quft^tò ancora qui 
da noi,;«i rifuggirti^ tutte quello cose serie 
oibìir esistenza delle quali è aolamenle gua-
rantìto l'avvenire di un paeseffìno #;ieri iij-
jGàcchito e diviso dalle male isiirnorìe stra-
mere. ' > ' 

4 9 

che i 
j 

fCentossessanta ! \ ^̂  
V esclamazione partiva da un nobile giovineiJ^ 

alemanno, ehe pur lontano dal credere di tro-. 
var^^guì uhi flongréàsò nelle prqpsli^ni del 
Jiaesè suo, almeno aìmenlPI' aspettava 
venuti ascendessero a un migliaio. Fra tutte 
continuò egli ad osservare, le istituzioni che'' 
convenivasì dMniziare con grande amore al-
V indomani^d|lla vostra- indifendenza dall^, 
3ti;amoi;̂ ,j:; questa delle esercitazioni ginnasti
che era la più necessaria, la più doverosa, 
quella per cui dovevate impiegare tutta la 
volontà, e r energia del vostro patriottismo.: 
Prima della rivoluzione foste deb|(ll f#éhèi : 
oppressi, dopo di essa foste liberi per diven- ' 
tare forti. 

Parole santìssimo alle quali succedette nul^i^ 
l'altro che il mio affermativo silenzio. 

* * 

. Colà air Istituto Foscarìni vennero poi altrór^ 
cose à funestartnì là mente, e fra tutte quelle 
che più W icòìpi si J j | cèrti preti prèpoStî J 
all^inségnatnento, i qttàti o nell'aula magna, 
o nei corridoi di tratto in tratto mostravano 
la loro magra e l^ieca faccia sulla q^ale mai i 
passò un lampo di.magnanime aspir^zigjii, o 
di ardente e benefica vita intellettuale. 

Qual cozzo di sentimenti, di passioni, di* 
desideri, di forze tra quei giovani gagliardi' 
che facevano co' loro passi risuonare le volte 
dell'istituto, e quei pàllidi messeri dal-curvo 
portamento dalle scarpe di feltr#e dt̂ jl||i pic:-
cola anima intiriaszitftìb rid ' ̂ *'****̂  

'~"^"'^tf^"'f''\ ^ ' ^ " ^ ^ 

^ -r 

\ Beile furono le parole del Berti, libere è^ 
vinliqueUe del, Prefetto, ma a î he valgoi^p-
beM'istituzic^^tìW: essi lodata,eiStimolata non 4 
è franca da tutti %cfppi della edlicazìonei 
fora le ?, , . . , - ' ' • ; • • / . ^^^m 
I E coloro che serrano e ribattono questi céppi 
Sono quei tali che sbucavano qua e là per 
fl^tea*^;^^^^'^Y^%«!SP»^ *i*>ve q^i^jle parole } 
si spandevano in un subito, è medesimamente 

prmcipio di dis§8TRfiohe sociale, la più accei 
rima itemica della fede, della religione! 

4B 

y i r i i ! 

n 

,:;-^.'!A 

'orti e svelte volete 0 signori le membra 
degl'italiani; voi inculcate essere la ^óbu-
s;t^zza e sanità fisica il veicolo a tutte le 
tuono ^ÌRtù intellettuali e morali dell'indivi
duo.... oh risparmiate risparmiate le vostre 
sortazioni, le vostre umanitarie pretese! 

Fino a tanto che p|)(v e|}|jete 
lo iarapìnp nelle scuole nulla--s^à po^siBìfó 

i ^ l y^mmente progressivo e utile alle genera
zioni presenti ^ '^future. Essi, dî f̂ano assai 

• presto ciò che fate; essi vi preparalo un ter
reno sopra il quale la vostra s(|m.ente non 
da buon frutto perchè non è accolta con fa-
vere, essiìjvi distruggono l'entusiasmo che deve 

^ . 

L— 

patrie battaglie esprimendo il d«siderio che 
la nostra Presidenza non venga meno al grande 
compito da essa assunto. 

ifm!--
1 . , _ 
:.,-Lt,- " ' ' ^ ' , 1 ^ 

->: 

- l 

precorrere:A**;aceettazione delle vostre nobili 
e utili idees^v ^ L -

--r 

li nomerò dei ginnasti i taJ i^ ì , . J i ;4^iPp> 
delle Associazioni potenti, diperide JÌ!V tutto 
dair indirizzo delle idee dei primi educatori 

titìella gioventù. Sono loro che inàmorano ò no.'; 
il giovane a partecipare degli esercizio che 
temprano il corpo? a< robustezza; sono, loro, 
che, quando il Vogliano, possono far cpncqr^ 
rere a migliaia ì gioviiietti alle,ginniche pa-̂  
lestre. . ,;. 

Cacciate il: prete da ogni luogo^che Iq.sua; 
energia, la sua floscezza ò contagiosa,•poichè'^^ 

.egli si còmpììice clvà^%ittì a lui sbiniglin 
che nessuno^a, lui sia superiore. 

E piuttosto che i l r i t rat tb di Papa Pio, nel 
ft^belmezzo delle pareti delle scuole dipìngete 
9s. nudo il corpo dì Ercole. 

• ' • f i ' * ' 

22^tlgostò 18 ig .^ 
Due parole sulla pubblica istruzione. La 

Scuola Tecnica: pareggiata diede anche In 

si'dilVj^uàVano perchè dà loro, gli 'educatori, 
ìidn raccolte anzi deliberatamente consecrate 
all'óbblio. 

» 4 

t : 

: Yoi Berti, voi Sormani?Morotti, voi; Gallo, 
tiotf cì^tì^i^^Mltito uscendo dalla sala magr-
gìore un ritratto mosso in fiicilejvista e come 
a ricordo degli.educatQri..e.j;degU educandi 

pliftìizione del metodo pratico, furono enco-
miàti prima dal cav> Provveditore sìg. Le-
pera, poi dall' Ispettore cav. signor Marenesi 
òhéftiresiedette all' ultimo Esame. ^ - Questa 
j^-f:-¥é, * • • . . • • • • " , • • ; . : • ' • . ' H ' j • ; , , • " . ' • • • 

Scuòla acquista maggior valore quando si sap« 
pia cite è frequentata da molti giovani di 

dontani paesi. • . 
Desideriamo che nella Elementare Maschile 

fra' dipendenti e superiori ritorni quella calma 

Veuey.l t i , — N^lla seduta del provinciale 
consigUo .^|^pi|i]^I^Ì ^straforo la questione fer
roviaria. Si volto s e n e trattasse e tosto la 
massima delle confusioni si impossessò dell'ulto 
consesso. Il - membro della commissione Col
lotta ruppe alfine lo séilinguagnolo ein mezzo 
al mgimorlo e alle risa univorsìili tentò pro
vare cheii^i era fatto qimlche cosa anche se' 
nonafs'era fatto niente; contò e ricontò iu: 
mille modi le trattative coll'Alta Italia e coi' 

^ministeri passati presenti e futuri, e B ^ t r e 
.Ognuno sa che si aveva avuto in m a W il 
bafflolo peiP&re qualche cosa si finì nella 
stessa memoranda seduta in una conclusione 
da far ridere, se non fosse da piangere pei 
Veneziani il vedere ,eiie colla qi^iestione ;fer-
rovìariitsi è SepoÙo gran: parte^SllVavveìiiré 
xleji^ e i t l ^ % causi^de^^i/npareggiabìle in^r-^^ 
;zia.dei suoi uomini polìtici. Il Coliotta prò* 
pose di attendere gli avvenimenti! Bella.prò-
posta! i 1. 

Bisum teneaiis nmicih^^ 

.-' I 

rm'%^^.t, 

• • i 

^^':'''-"i:,i!:' 

. ' - . I -

—I 
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giorno 8 del ppi:r. mese certo ( J ^ . . ebbe 
f. spedire a Bi-escìa una lettera, mentre pure 
da Brescia 4 giorni prima gliene era stata %iui 
spedita un'altra; in entrambe ci dicono che 
l'indirizzo era chiaro e preciso, né vi man
cava il suo francobollo relativo. Pu'ré nè.rupà 
ile l'altra di ^qpeste^ lettere giunsero dove do
vevano, Consimili lamenti si sentono un poco 

troppo spesso; raccomgmdiamo sì faccia il pos
sibile per evitarli. La Posta è una^josa troppo 
seria e sacra per non esigere tut^e | e ; cure'tìd 
attenzioni. 

' j 

•• C a s e : e aiaiejÉic l ìer leoIaBaSl; s —,., Ci 
^criVono una lettera dì cui;per brevità diamo 
iinVsuntò e in ctd accennasi a località peri
colanti e :sù:tìuiiìi richiama la seria atten
zione dei sorveglianti ;.EQÙm(ÌipaÌi". ' , 

piede, motivo/a,'que^t^fettera il ikttWItó 
|ui ingegnere municipale passando ebbel'aitro 
giorno ad accorgersi che HiJtepunteUo d^unk-
j^'l*^s|ra de^a chie^^ Sàfìà^era cadente ̂  
4tecé tostò porvi riparo. Domandasi inoltre se 

-.. .! 'm 

apU? spirito di mutua associaziqné,^Ufìi ge-^iy^^er (juella chiesa sìa rimosso ogni pericolo-
^^°^*:^^!^ÌS??è^' *̂ *̂ *̂ l?̂ ^̂ ^ noi giriSme la domanda airUfficio Te^nico!,^ 

nega e malediccele vostri aspirazioni, la vo-
^jtra^pltriai^r vostri sujon. 
• tìì-'cWliif^iHe sboraTe nfSntì' gióvani, innn-

r; 'ì -

'Dì-WlìiPSHe sbpraTe nTfFnti' giovani, Inno-
centi, vergini, impera più che ogni altro vo
stro .ossequiato sovrano 
"\ Dixòlui che .bandisce ess | |^ la vostra édù-
èazìone unesémpioi^erfettoid'ammd 

Simo caràttSi''e del Decènte, e ciò onde la i-
struzione abbia a vantagt'iarne. , , * 
: Della Elementare Femminile non abbiamo 

• - ^ • I -
\ - •• 

chePlodi. Maestre brave, intelligenti prema-
î rose,>AWano le loro alunne, è he sono riama

te, con grande ^pjofittò della ,i4rUzionè. 
ì Del nuovo Istituto di 'Élolóì'ia e Vfticol-
- . i - J '11.= ;---", • - ' 'j 

tura ne parleremo quando sarà httivaltó e met-v 
terà buone radicìiìMl-nascente Istituto Filar
monico, a dire degl'intelligenti, promette as-'** 
^ai bene. 

ta, un 

'A V: 

IS:EK' 

mi 

- . • • . - - i : 

ii'i'i'À; :î 'i5l̂ >-Termineremo còlla Sòfiiétà t 
- '--j'. 

UCl 
I -

r . •_ nmMf» 

Bcro :E^ j ^ iD t̂Jlsr CE?. Hjx^àos o 

r 

. (daiyIngle^^j : . 
r " t \ 

Eientrò in città e si buttò a girellare cacr* 
landò dappertutto il suo occhio^ pei-spicace,*. 

sì fermò dil tutti i gioiellieri e ne trovò uno 
che al commercio dell'oro e delle pietre univa 
il mestiere di prestare.su pegno..r 

L'agente entrò per un corridoio oscuro nel 
quale si trafugavaho ì bisogrto||^di danaro 
ohe ricorrevano al gioielliere per averne, ma 
non potè imparar nulla pel buon esito del suo 
disegno. Uscì di là cercò' delle bottegheWdei 
prestatori su pegno •^s'ìilla seconda trovò da* 
rimettersi in strada. 

^'Éhtrò e senza tàtìfì'' rigiri t^i^,parole inco
minciò come negli.altri luoghi. 

—- Sono un agente di polizia di Scotiand 
Tavd e ho un mandato d' arresto contro una 
persona che si crede nascosta a IIull. Si sa 
che possiede una grande c[WH^̂ ^ 
smontata: io non dico clie questi diamanti 

•ìj; 

siano rub^xtv Daaàte bene, quindi non livete 
nulla da temere per voi. Quello che desidero'^' 
è di sapere se:*a¥ete contezza di questa iper-,; 

i --^.yp| dite, che i:dìamar|||^tton- sono ru
bati,? — rispòse :il, prestatore su. pegno con 
qualche inquietudine. , . , 

II 

r#;T^.Non vi spaventate: conosco \che è ve
nuto qui: i diiftmanti sono suoi, e non ce ne* 
gccupiamp, vogliami sapere di lui r qm ^^^^e-• 
hut(>4g(%to,.a che ora:? ^ ; ! ' 

— Mezz^ora fa: è un. uomo vestito di un 
àbito turchino scuro col bavaro di pelo. 
; — Sì, ed è zoppo. , . : , _ . 

•^ Zoppo?! non me ne, sono-accorto. 
P ^ e postQ ĵipSenJ ,̂ eppure ha saW 

jmto^ '̂djBsin^ula^€! il ĤQ difetto entrando da 
voi.... senza dubbio si sarà; messo a sedere. 

-™ Sì, è rimasto seduto tutto il tempo che 
Stette qui. , •-, > 

™ Me lo immaginava, grazie, -
E dicendo; così Carter se ne artdÒ^Wtinólta 

ìsòddisftizi^pdél^:pfe$taii(ire. 
•jMgehte guardò l'orùìògio e vide che se-

gnava un'ora 0 mezzo. Alle tre partiva un 
convoglio dalla stazione che si trova sulla 
riva del fiume appartenente alla contea di 
Lincoln; dell'altra stagione non si cttfa.va, 
sapendola sorvegliata dal fido Cercacerca. 
Dunque aveva duo ore da impiegare, e andò 

'g'Fi?^-^r!'i^^a)5ji^^asgiSKa,-gigi;a--.ì'a^ 

! . 

subito al porto im^:- assicurò,%fC,h6 da un'ora 
';iGÌrca nessun battello aveva traversato il fin-

me, dunque Wilmot era sempre sulla, xlva, 
• della contea di York, ma dove ^i; era cac-.s 
ciato T U n uomo^vestito qome egli erS.> e zoppò : 
doveva essere psservatò'aappertutfb dbv.e pas-

non di meno Carter con tutta la 

Questi non farebbe male a fare Si tratto in 
><^ratto uivlgiretto^ per la ' città e ctnCŝ Wàfiie i 
4>evipoli eventuali dixfe^ti edifìzi. Ci sì parla 

^ p. e^,si^elìa stessa létteVa d'uu pòggiuolo a 
> ,̂: Sofia e d'un altro d'un palazzo nella omo-

,:nima riviera.ehe sono indecenti'é'pericoiantì. 
Per quest'ultimo raffittuale avrebbe- dfifMto 
farlo chiudere é sostenerede colonnine con^ 
fili dì terrò / e pezzi di legno. I proprietari 

^ " *?L.'^^'^ Ĵ ?S'̂ *'*^9 spendere sono 
i . J''*"iE-t'' 

7 

.W,beccb^'^W^Aiuronno. 'Provveda rUfficio 
Tecnico per evitare disgrazie sui passanti. 

" -1 ' - l i H ' . ^ ' '-. i^mv " • 

cidezza di' mente tanto necessarja a un agente . 
di^polizia;-era giti in .via quàirdfo^ cìsirribiòVdi; 

sasse, e I 
• '1 

sua esperienza non potè trovarne traccia, 
^dopo^ver corso, per più ,di un'ora su:e;gm 
per le strade, ed essere entrato in tutti T:Ì 
caffé, lif tutte le osterìe, in tutti i busisàti 
toli. Finalmente ar'deetse, dt ripassareHl fiu-/ 
me per assistere alla partenza del treno.: i ; , 
- Prima di partire per eseguire questo dise-; 

sno aveva riveduto il C(JCÌJO|^MSUO capitano,,; 
Costui era sdraiato^ nello stesso ,posto e fu-. 
mava,sempre la.^slikjp'ipStìJ^''^^^'^--,"' ^ ': /•''-

Carter esaminò ad uno ad uno i viaggiatori 
e non so ne andò che quando .vide partito il 
convoglio. "Poi passò 11 liume senza perdere 

'1 r 

un minuto, è^a quattro ore prendeva terra. 
Cominciava ad essere sfc#at̂ ò|̂ '̂mii non dì-

• '•; ' . • ' • ' ' ' • " ' , ' . 1 . ' ' 

spiegava. La sua ésistt^^a trascorreva àti que
ste prove difflfili e aveva l'abitudine di dor
mire in carrozza, e di mangiare qua e là 
dove s'imbatteva e dove poteva. Ora era ir^* 
ritatissimo e si preparava ad andare a man
giare un boccone ali' Ifòtól Victoria e be rP 

pensierose ritorno.al porto peWsservare dì 
4'iioyo irbastimenti e 'fÌitare'il?Cmto e'ìl suo 
capitano.. (-̂  
; —.Non mi sorprenderei che l'amico sì,fosse 

Nascosto a bordo dì questo legno,, pensava 
l'agente passeggiando in su ,e;,̂  giù; : ho .una 
voglia maledetta di montare a bordo, e dì. vi-
sitarlo. 

.1 . 
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La caccia del Corvo 1 7 n 

> H';- • 

•;,-:-• -l-;.'?^' un buon fiyj^^^Qyiiìiè di'̂ Bî Tu uoiV' '-^'M. .'-• t ^ . 

USO stimaiìdolaj com'ò, iioràica (U;, quella lit?-

1 

Carter, aveva tanto. stamp£tÌS%P'mentè^ ìV 
^^?§° ;̂ ^̂ ^ ^^^'® il Ca»'Do stava all'ancora che 

hdd verso quella direziom; credeva.;«idi" 
trovarlo tosto collo ssuardo^. | si aspettava 
dì vedere il capitano sempre sdraiato^: colla 
pipa ìli bocca, ma con molta sua sorpresa^ 
vide un altro legno àV-̂ pbsto del Co,rvOj e in-
teiTOgati. aig|Vbì morièm^ f eV'fiorto e . ,i mari
nai che erano a bordo dèi navigli più vicini, 
seppe che il Corvo aveva leVato' l'ancora da 
circa mezz'ora, e^che si poteva anche vedere 
all'orizzonte. - ^ 

• • ' I 

InfutU tutti accennji,y^no un puntoinerb in 
alto mrtrFdicerido: ecco là il Corvo che fa 
rotata per Copenaghen. 

/ConiintiaJ 
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W k S e w a l n a r i t t r V e e c U J o , ^— La veti-
diia Padova lenta invano rivestirsi a nuovo; 
pèÉiquanto faccia le rkfabbrìche non la ron« 
iioao iTimUoVe ed anzi colle fabbriche nuove 
paté assuma un abito i'atoppato. Fórse le cose 
anfirebbero meno male 8e,il Munig|iàp^VoÌepe 
un poco occuparsene àirorcKè sì lavora a ca
saccio qua e là. :P^tv\ l : modo non sórgereb-

ìiberi fabbriche che, se non altro stìinno, in 
•opposizione ai famoso piano regolatore. "• 

Così oggi si rifabbrica dietro al Vescovato 
<love ìa via S. Gip,Vannì fa angolo coir altra 
dei Seminario Vecchio. Non sappiamo se nel' 
detto piano queirungolo abbia a rientrare 
oppure se debba rìmunere com* è, sebbene 
crediamo alla prima probabilità. In oghi modo 

^sarebbe una tótttìezza .cli|gguel:,portico, su 
cui,sorgo k rifabbrica attuale, rimauassecosi 

^tì^^to, mentre a pochi passi diviene spazióso 
e^^ffitlo: e se bene sì osservano quei veccìti 

I . ' 

| T = 

liViiri si vede che già in antico quel portico 
era più ampio e che se divenne stretto e in-, 
decente lo fu pel* usurpazioni dei proprie-

' l a r i i . " ^ i ^ ^ i . .•• .-•• . • . f : y 
OVmai é tardi, ma in ogni modo notiamo. 

€sa0"è ISe i i lasc lU. .TT-, .Tutti i sensàlr'^di'^' 
piazza ed i nostri buoni viliici stanno sempre 
impalati sragionando e strepÌtandó*fmol por
tico del e affé Bettinelli in Piazza dei Frutti; 

giorni pòi di -mercatoè nei modo più as-
soluto impossibile fil transito sq:(iza.,̂ ]gQVvcolo 
di uscirne con (jualche Costola rotta. Tanto 
iarebbe che il Slunicipio vi facesse portare 
le sedie, dalle propri.^^ài-d|e:^mur^cipalÌ e 

fce riscuotesse ima tasM di stazi<5 tìimp''^ per 
G&M^ò hUé àtanno j'ifcti ih piede e maggiore 

è ' pappî r-̂ r i comodi " ^ 

per gli altri cui gat-m"l3e papp%r*|f i com 
di starsene seduti. I finatizibri del hO£it# co 

•T '-'. ••. 

C l i i i c e r t o . — Chi noa ricorda queirìstm-
mento fatto dì vari pezzlM di Vetro eh© al
lorché eravàrrto bambini ci deiettavamo Mi 
battere con un severo?'In maggiori propor-

. • . •,,' -'i pipi»' •' ^ . , ' , -t ' •• -'#te:*.- ' 

Zìoiu ristraniento costruito dal sig. Salvatore 
Snidi e ch'egli ci ha fatto udire a suonare 
tìelle decorse sere alla trattoria dello Storione, 
risponde ài suaccènMtd;^^ QdtstMstrumento à 
vero dii'o non ci pare perfetto, nè^^certo l i -
sponde a tutte iF^e^igcnze delta musiiia. Puro 
il sig. Sardi lo'suona con tale maestria tla 
riscuotere l'unanime approvazione; pare dav
vero impossìbile come con qpei pezzi di V4l|:*ó 
e due sòv^lii egli riesca a far gustare le pftó» 
totiche armonie del Donìiizetti e BeUmì non-
che il brio vorticoso della Madama Angot. 
-Noi mandiamo al sìg. Surdi la intera nostra 
•api|K |̂y6Ì0Be».:M!&tp pìù^-'che crediamo ch'egli 
còlla praticft.possa riuscire vieppiù a Dérfe-,. 
zionare il suo istrumento. . . ^•-

TcaBi|>ea*niura» — La tomperaturà é 
fàssai abbassata; le piove di questi giorni ci 
^ hanno a^8ÌcÙP^|^c^^|gp . il ripetetóì- del sp^ 
Wi^chìò/caltiro: Vautuhno*!0ltó sua calma,^ 
ctiì.sviorozV è quÌ.,È una belìa Imit ine , ràk, 
dopo viene r invort^%oÌsù0Ì gcìi, alìorcfl 
la natura pare, morta. A questo mondo noti 
si «uò-avetéHattoi dopo il male viene il bene, 

* . - • ' • • ' . " * * - I . • . - , ' ^ ^ f - ' • • _ , 

come questo tta&mniiojo sedo u male. I b i j - : 
gr i t^Pliorneranno ] p | e n e z ì a , r^ se^n* aij-^ 
dJ'anno',iVoU&' viUéggiiàture come già v^anda^i 

^ : 
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Wayclée. "•^Paschi^^^^jFemmìne'^n- 4. 
,̂  Maev'i^Kiaoni. — Sponga Gfiacomo W P i e -

iro fUbbro celibe, con Jordan Valentina di 
Óiovannì sarta nubile— Cuaiit Luigi di Gio-
Vanni Battista mugnaio celibe,, con CasteMn 
A-tma frultivendola nubile — Moscato deub 

CI scrijKpnp. ài, |*or]na che la protesta cik© il 
^Vaticano {ìrélenléi-^ìli settimana al minist 
, contro il, divÌf# delle processiohl è ; dettata^ 
m un linguaggio Violentissimo. Pui che una 
protesta, si dice, è un tessalo d'iasinuazìoftii 
malitrne e sleali.accuse. 

^ ' 

u - m m^ S^-r 1 • • [ < • 

m^ 

> , ^ - i • • 

gltinsero àlPmflt^F^mtffiói-e^^a piena. 
Furono gravemente danne^TO due porìtij 

uno del municipio,,l'altro della provincia. A 
Colorno l'acqua penetrò nel^^utese; a-Cdrai-" 
glÌG è caduto ùn'ponté della' strada còti.sor 
zrnle. — Fortunatamente nòjR pài'e^ct .siént^ 
disgrazie di persone. 

! • 

av 

Pavì^u S^ — Uii forte Temporale^ uico-

aUQ,Bernardd,fti Pietro facchino òelibe, con fmc i« | ! ^è r ì alle quattro pomei% i ìt 
a e S E l i s a b e U i ^ ^ i Pietro casaUr)ga n ^ i l ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ S ^ ^ J ^ ' * * ^ , * ; * ? ^ ^ ' ^ 
iflìtti di Padova. 

Insort i . —• Noventa Fèf f i^^Sara i Luigi 
di: mesi 10 — Favaretto Amelia di Antonio 
d*anai 2 — Zantomio Emma di Luigi d*annì 3 
e. rn^sij^^^^^ Benetti Napoleone fu Angelo 
d|annì 251i2 tipogi;igofe^omposìtore coniugato 
-4- Córtuso Gùadagnin Allelaide fu Paolo d'an-
•ni 75 e mesi 2 possidente védova 
A-lbano di Giovanni d'anni 3 mesi 7 sibrni 20 
•. = * • > - ^ , : . • - j . ! " - " • • • • • • . 

Testolìn Attilio di Angelo d'anni 1 e mesi 2 
binar i va Bortolo fu Martino industriante d'an
ni 06 coniugato — Più 5 bambini esposti — 
Tutu di Padova. 

— iGalesso Targa Antonia,, fu Sante d'an
ni 70 villlca coniugata di Rubano —- Magro 
Bomenico fu Antonio d'anni 73, coniugato di 
PoEsiana Macttiore. 
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ali stulfeVti, Pàdova ria^-'^ 

' t i 

r; 

m 

-mune, se .non hanno alcun riguardo alle co-' 
, stole dei cittadini, possono almeno provvedére; 
neU'intento di saziare vieppiù ilMbro lìacaU-' 
smp^l'oraè- q4ie.sito^ fiscalismo potrà; produrre 
il benefico eQ^ttb dWàre si che quel portico/ 
rimanga sgernbra e'libero ài passaggio..'; ,if 

EsalaiKlwasI ffeftasle. —• Ci scrivono e 
• - L • 

-pubblichiamo: 
, 1 • • . ^ 

Preg. sia. Cronista ' \ 
éQÌ Bacchigitone-Corvierc Veneto 

Ilo letto l'altro giorno nel suo pregiato gìor-
Tjualo che un tombino dél&^dU'ada di,fronte . 
alla trattoria Zangrossì /manda spessoitaUiia- i 
tide esalazioni che) alcùnnivyehtori àt^uQtSi^ 
' trattopli^lurorio perfino costretti di lasciar "lì 
- i^ìbì c b r avevano davanti ^e; fuggirsisne^^ '̂ ; • i 

Ieri passando io per la via Belle Parti ho 
ipòtuto col mio naso accerti)rmi.p della ^verità 
.dtìlie sue asserzioni.. Quella vìa era talmente 
: impregnata di odori, tutt 'altro che igienici, 
• che ho dovuto, per non tornare indietro, tu
rarmi le narici. L'esalazione proveniva, prò-

, ^ ^ dal t««ilji»o- : \ , ^"'̂  , 
/Insista, signor Cronista, su questo argo

mento e sollevi anche un poco più arditamelSte 
la'.questione del sottosuolo della nostra città' 
che è pregno di depositi secolari tutt'altro 
che salutari. Finché non si provvede/jal sot-
losublo quéste esalazioni elio. Insozzano Va suac
cennata e tante altre vie non verranno certo 
tolte, né Padova potrà chiamarsi ima città 
all'altezza dei nuovi tempi. 
. E GOH ciò la ringrazit) e-riverisco ;̂  ^ i 

" « 

ronó alle loro case g 
sumo,l'abito monotono e torna più cupa, sì-
lepjìosaj deserta 
• •.;:IJiì/'iiiBfS''̂ '<i& ps^ds'© CeH'CRis. r—^LéggiaS,!. 
mkneiJDiritto dei 24 corrente: 

B/ordiné'dell'autorità veniva ieri i^rrestato ^ 
e cbndót^'^^^èlle carceri dkRama un sacer-• 
dote, certp^Negri, il^quale ei'a maestro df 
fanciulli ì,« uno dei paesèlli vicini a Eoma. 

Già dif^p.lcive tempo la questura era stata 
avjjsata ohe questo reverendo abusava tur*^ 
pemente della mfaotde innocenza dei fanciul 

àriui 'arrèsto, la questura volle'e; potè rac-* 
cogliere non solo indizi,!ma testimonianze RÌ-
cure le quali provano come il Negri appar
tenga perF, num^rq^i fatti; a quella luridtu 
schiera .dLMtócatori in sottana, illustrata dai 

hi3S^^:^^feésar":,:/'^ 
^!.*^Ì?©l'"me^Effiif.l'^IÌftToHno sì stanno fa-^ 
p f , f ' . % s •-*•'* . - f i •• ,••: . ^ •.-& 

r Ce|iM:gr|ndi preparativi : pel Congresso meY;; 
' dico naliEnale felle av̂^̂^̂  in quella città^; 

-, .̂ ^Fs-agB'ttRMfiaaa dei pezzi'"'di musica, 'che 
Ja^Banda del .Comune suonerà questa sera 
iri^Piazza Unità' d'Italia, allo ore.8 tempo per
mettendo. 

U.,E.olka, Yiola^ Gassicci; r 

— La forza pubblica ha % 
porto ed arrestato parte degli" autori del 
questrp Fuscia-Caccamo. 

,Notizie.teiograuche,,"degne di fede, recano 
cli'ò scoppiata una rivoluzione negli State 
Uniti dì Oolombìa^3î  i. 

Colaggìù sono molti e ^ravi gli interessi^ 
italiani. Noi siàiùo' sicuri che,il ministro dépcU^ 
esteri prenderà tutti ,ì provvodìmenti ueces-' 
sari a protoggei'é le , vite, e le sostanze deli? 
nostri connazionali. '̂  

^W^BgayjiBBBwratvMtKî -M 

••'1'^-

2. Sinfonia, iTesf t̂infej Mercadante. 
3. Muzurka, UAwìcìzia, Serate^ 
4. Coro e duetto. Don Carfo, Verdi. 
5. Valzer, iS%nfi;cttf|en(ì, Strauss. 
él Pout,gomy, î e|W5^r/iZ/o, UsìglioperFrelik. 
7. Marcia, Vannucci'.' •' 

T raoi.tìi. 
^ 

1-1 
.' - V - -

•3W% 
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;l)a quattro giorni ^ impegnata d^̂ yànti 
AJjexinàtz 'una accanitìssinia tiattagìia fra 
gli esèrciti riuniti della Serbia>% della-

' 1sii&jtìidytó%tÌW^ra^;turGi^ 
trannOi ììberamente allagare: las Serbia & 

^|i|bàndònar^i; a '^tìègli atti - di criideltà l l j | 
iràccontp dei quali ha iatto inorridire la ' 
Civile Europa,,;,. ... , : 

sm^ 

; ' • I % 
'- « -

dal 18 al 28 del prossimo jaiege di sptteiip^iB 
'Prdmòtrici di tsilè 'bén|relso! sonò llaibené4* 
merita Asmcìazìonc medica italiana; e l'As-

^ ; Ale^matz. è ̂  ìa Yalmj dellO',: Serbìài/ve:, 
npJ3^ugurìamcrtt5he>i:;%erna|;|j(i^ SÌEÌÌHÌÎ ^ 
•Dbumunez. • • ^ ^ 

•>%'f 
• ì . % 

•ì:^ ' 

^ 

l̂ ;̂  
Padova. 23; agosto. : . " ; •n •> '•'.> ', ! t -5 

sociaiione i^azioìiale dei medici condotti. 
Il • Gongr^p, seguendoi-'i: recenti progressi 

delia' sciènza; '̂ ar|t̂ ''diviso -̂̂ ^an altrettante 'se-
ziotiì quanti uè sono ì rami più importauti;;] 

Contemporaneamente al Congresso si vùiJrtt| 
nella benemerita capitale del Piemonte un,̂  
'tentativo dì una cspofiizidne medica italiana'^ 
:- '|:^J^^i più recenti strumenti chu'urgìci^e| 
.congegni oHopèdidifìib}?ià#tW^ftftW*;2,/DeU 
opere, opiÌi?coli e giornalijàniedici pubblicati^-1 J\„.Q 
nell'ultimo bìennìov 3. Di tìuove preparazioni/j ; _ J j giornali ottomani, annunziaudo^lé^^^di^ 
{\ìrmaceuticbe, e di modicamonn scoperti di; | M i t e «Ì^tóllWiìpÌ>e'' 'feperiaH^'^^^ 
recen,tes;̂  4...•I);l̂  preparazioni di anatoinia ' efi 
d'istologia noi'mal,G/è;patologica|5. Di disegni, v 

Ì̂  

iscrivono da Salonicco' al Berstìg'Zierfi: 
• gl'ordine pubblico •ii^gtoonìcèd^^è'^Sncora 
:asiorÌTìale; Sì parla di prossimi'sollevaménti, , 
vr 31 osservano molti, uomini di equivoca nm 
sonqmia .aggij'arsi per .la citta. Nellei. vicfr,̂  
X^k^ ài SAWè^si sc)iV>,^'eriagMÌ|«P|te|cat,/. 
ture (iseguiteb dà oriiioidì, Ottocento^?bulgàri 
furono presi coif ì t t f e r àlÉ niaiio^-iOO hìinho ^ 
potuto fuggire. Gu altn sono stati mcateìmtVv 
e gittatì. in orride prigioni, ìi),attesa .di giù-; 

[Agenzia SfefaniJ 
COSTANTINOPOLI, 23. - - Dispacir; | r i-

vati di'Nlssa del ^2 annunziano che ì u ^ e -
guitò aliai.4ìsfattà di domenica i serbi, avendo 
occupato le niipye posizioni^ presso Alexinatz, 
Ali 8^ìb e i^^ffldfEìi^ oBèraM la loro u-

iPion0 prin>à di attaccÉVe deùnitiiamente Aléjéiî : 
xinatz. Antico governatore dì Salonicco fu~ 
arrestato. 

Gli ambasciatori di G c r m a n i j ^ p ^ ^ n c i a ; 
• dichiararonsi soddisfatti delle condanne *)se?̂ ' 
,̂ guite.';ajiSalonicéQ :̂Ki,.= -̂ ••- /.̂ --̂ 'v '--iÌ4.^ig^,>• .• - ;. 
^»toigj*àècf%ifìlcìài^^àa Nissa del ^2 irifórràtìo^ 
^%e |,hUó^i'"combattimentì fu¥ono^ favorevoli, 

ai,turchi dinanzi ad Alexmatz,. . {̂>.:̂  " 
\iNUOVA YOEK>- 25. ir-, Gl'indiaui, di Sioux : 
pedirono messaggì^ul^egali agli :irtdianl^4i;^ 

Blackfect iftèl̂ ^ Canada^ kiomatidandó' 'ap'pò'ggio 

(i) Mei corso della • notte. .f'Jifio''alle 
40;. di stamane Ja Smmmnon in ìtaxo-
m\unÌ€ato\ nessun'dispaccioL 

• l -^ 

AL 

• ì ; 

P. 
X-

n̂ 

' • ' 'i-'i. 

ANTONÌÒ STEPAWI, gerénte^fcBespoUsabile. '̂  

! . ^ 

^ L I i 

•_' "-"U ^-L 

MKM-
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truppe "Tmper 
zògoviUa, si espriiporìo nei seguenti termini: 

Con immenso, dolore slamo informati éhe 

s 

• ' ^ Un ah'Uuonato., 
'•"-^'^'''- •••• - . r - ^ ' ' 7 : - - '--'^^M^:: "->' ' . ' • ' . • • 

r*fsjt.^tstsa*o •CoM'é*''*'̂ *''̂ '̂  Bns'«rol«j|;B«a ^n 
•-^Ktoi j ' i 

4èi'a20KÌi»Mnfic Sn,iflils3ssb. Ir— .Le' società 
glene pubblica e privata. 
i Questpi,Congresso ,ò:idyvuna ;grand,es i,mpor-

ciàli facilitazioni pel trasporto delle persone-
hi (luali intervengane, alla V^^^èssìohe'^ del 
Congresso Bacologico Internazionale che sarà 
magurato m Milano, addi "Il del prossimo 
settembre. Le riduzioni di prezxò sono quelle 
stì^bilite dalle::rÌBpettive tariffe pòi biglietti 
dilaj'itkta; e : ritorno. Per gode^\ne occorre pre-
se^'tàre'alU stazione^di partenza il biglietto 
dì'inscrizione nel ruolo, dei membri efì'ettivi 
dei Congi'csso, biglietto che st rilascia e^spe-
dì^ce dal Coniiiato così come è: prescritto dal 

J ; . 

Eegolamento. Le domande per rascrìzìone de-, 
vofìoressere indirizzate arComìiato ordinatore 

"discipline. 
) Aiiéoi-a/ iji'fr|còHS.' -^,;.0ì '̂ SGrivùno: • 
- Nella demolizione ùteP' rn.d»o vecchio per,la 

rifabbrica di un caseggiato ui proprietà dei 
signori fi'ivtelU Xauou, allo .:5 pom. del 23 

abbiglilo p^rduto'^f^JI^ 
ufficiali. Il paese, scrive ìt''ftassir.eì̂ ,'̂ *è 'in' di-
ritto di conoscere come mai con 150 mila 
uòmini non sì può ridurre al dovere un pugno 
d^ribeUi.' .•' ' ' " -''-:^ •' 

^La PmtscìiOy.Zeit.im^,l\\&. per^ telegrafo .in 
data 3i Belgrado, 21 ilgo^tp: ; 

•Ieri :sl combattè' à' Paschko, a Maìì-Zuvor-
1.1'. • 

niic, a Supovac; e a ICacikoflV I turchi furono 
respinti. 

Jtl nemtctj;^fpvt3 .di ; 40,000; uomini, .sotto rit 

^ CON' 'GrÀRÌilINEtTO 

ì:a.'i^»a: Via S^ChiqrayM 4^69^ 
'Si''pa:rtecipa alle ffiisialgSStfj ed-ai gèiiS-

4ov*S, avfenii'̂ ^4ntei-ésse, che in questo auto
rizzato • ^COLLEGIO r/GftNVITTO sì ̂ tengono 
i^nciuUi'^ tìóaiKijm^là^WtìÉtìga ^̂ 
tempo delle •««càMiReiaaBtiiasaaasalii. ' 

• f -

J - . - . 
- J . 
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nel palazzo municipale di MiUriói 
Il Comitato rìsei'V(^i^^^npatibUmon^llihCt>\-

l'ampiezza del looalCT^^ÉÌ#^* ^Ha sedute 
del Congressoifalèmiì* posti tu signori rcpoHers 

-dei giornali aHh vorranno farvisi rappre.sen-? 
tare. 

mattina caduta, e . rìcdlÌòcata;.,aL sub, posto. 
sAnche in tale incontro iion si ; deplorano di
sgrazie, ma pur troppo deve lamentarsi' :lìi 
nessuna sorveglianza degli-addetti a tale bi
sógna. . , ..'•.''./:' 

.Cft'oHsas ĵa. n e r a . — Fa caniimésSoun furto 
di.iu\,.^poì'tafogli, yonteRt^U^, 40 lire ed una 
cambiale del valore -di lire "151X1 in danno del 
signor Donda Scrafind^'f^sorconto oi?teria. Se 
ne sospetta autoro un individuo che risponde 

! all'inizialo G. , . ; , 

dtìU'tìsercito..:Bespinto,,,si diede ad inseguirlo-
• iOucic arrivò qui gravomoiite ferito^ È ne-
cessarla i'^Hìputuziont» d'un piede. ; • ; ' 

';OUiQStî  notte arrivarono altri 27 officiali 

W^' .... j. \. • f\. i ; 
; il principe Milano ricevendo'unà deputa^ 
ziouc ài cittadini che lallegravausi con lui 
per la nascila del suo pvimogeuito, disse: 

t( OoU'aiuto di DÌO e dqUu nazione spero di 
condurre a buon-fine da ̂ guerra],... 

Restano ìaperte ancora; pel correntevmese 
le..sottoscrÌ7.ionì pei^ Ci^BW^I^I^S S É » I B 
SB'ACDIIM da importarsi .dallo migliori locaTii 
lìtà dèi GIAPPONE peirailevamento 1877. : • 
; fce ai^tÌQÌpazioni,4i,|jj^J^^^ ^ . per Cai'tona : 
SI. ricé;.yono ÌÌ\ FAl»®W:/^ìHaVràppreséntante 
l'Associazione Bacologica : 'S^; ^ 

SIg. F . ^rài^sua, Via S. BÌagÌ0î -.N. 3i0S. 
(1303) 

<d'-> --^pjArtJLìffr^i'^fl^ A^QjjavaJiv^£.a^ij^^aaj 

ì i 

^; ' . i ' • 1 - ^ ' . - 1 

Ees ^ 

; • •> 

CON CAMPIltì riUCA 

Dirigersi p e r l a trattativi' al sig. Luigi To-
imti S. .%gio N.. 1201 in Pudici. ,(1593);, 

SC!3ZiQi1 
{Avviso interessaii(>; -ÌÌ,. quarta imijìna} 
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Annunziamo agli allevatori daij3,achi da f^éta che, dietro istTiuionì aVute'^ HitV nostro^^ 
Socio .e Mandatar io signor G. Bolmuia abbiamo aper ta la'sottostf'ifrone per ìa provvista' ' 
(li Cartoni Some Bacili annual i Giapponesi pef ' i 'WèV^hìbnta d 8 7 7 . ' ' ' 
'̂ ' l i ' i in ica anticipazione a fiirsi è di iti'fl (re per 'car tone , , — Il saldo del prezzo alla 
cdttsèffWaf^tlò'è,'all'arrivo dei medesimi nella pr ima quincljcina di gennaio p . v. , *̂̂ ^ 

Apposita circolare invÌteriV-ll-soscrittorè ii r i t i rare ^li^ìCartoni sottoscrit t i . . 
. .'^li-sis. G. BólmJtla s t a W ì l o siri dal 1867 a l Giappone, rnembro ctellai;><3amera di Gòm-

' • • 

prezzi. — iiivuunaosi la spesa ai app , w.- sĵ r. 
sto definitivo non eccederà la media dei prezzi cbc^suibiIiTanno le principali; Società* 
Bacologiche Italiane, —algenti ed incaHcàti in tutteile prqvincie del V 

,̂i ,;•;/:, • j , ,'• ;fl«5ift*p||si®8»fi' d c l ' G e i s i . 
È ormaiidri tatto conosciuto ohe la, Crittogama si è propagata andic nel Gelso. In 

vari Congressi Bacolomci tenutisi m ftuesti ultimi anni -*aNcon pochissima disparila m 
opinioni — venne approvato che la iniiìaCiia del baco dà seta proviene drtl cibo malsano 
che gli .yiene somministrato. Onde scongiurare un tale danno, npn abbiamo, trascurato 
dV'fUre degli es^èrirnenti. Fra^1^ wsate, abbiamo riscontrato, che la terra 
della Zolfatara di Pozzuoli, preparata dal chiarissimo professore I)e Luca, Socio onorario 
dell'Accademia di Scienze a Parisi "è l'ùniCa che possa combattere la più ostinata Grit-

.togama. . ; • • . , ; . , . ,. ;, •̂  •••. ' :' • : , . . . . , : • - . . . 
I vantagjrl ottenuti furono tali che abbiamo domandata la rappi:esentì^nzap$r tutto 

il-VénetOtó^óride femerbiaré la terra suddetta. 
•'Non 

I \ 

ferrov 
Coloro Cile desuierano, acqu 

Postate. ' ',./ i> , . 
.Per rAssocìazione Bacologica ecc. 

Il Direttove Onomrio 
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r.esideHte a^ia.iPJarmacia della Colonna-, fmn : di. I^prta:^ S..Nicolò, Via BipovU 
A^ ,Ì!*8T100, Fir-^nze, pKemìaio.aUe Espoiìiziqni '^ii Parigi^ Firenzi^ ti Forlì 
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• Questo'Liqu<&re difende l 'uomo dall 'aria catt iva, lo c o n s e r v a ' s d W l lo rendè 
atto a BOppòMaitf^tì influenze mòrbifiehe. 

^^^' *l'Mlfi sue buone p r e r d p t i y e ^e ne :raceo.rrtihda:;:ruso pWMVSil'meiité' 
a* tu t ie jquefle.pertìone che dimorano nelle vicinanze del Mai:ee:,nei luoghi pa 
ludosi ai qual i bas terà un bicchierino la mat t ina a digiuno per rendere più a t 
tive le 'digest ioni e preservare dalla fèbbre in te rmi t ten te . 

DeposiWin) Venezia all' Agenzia Lóngega. In Pad^&fff&^^àSa/tvi 
RoberU. , • ,, p e 
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T.tì ìiiolreiilini «Hperieiwe cho Jiempra 
y\\\ tVr̂ oro RoiiHare T c?ÌtÌoaci* ,̂di qu«H 
siti aiUONIi,l!i»auiio portato in oggi 
:il puiìtó aiÌ-piit»rÌo inocIamaro|S^a»a 

U PìtmA TINTURA DEF/IIONDO 
pi*r Unsero CAPELLI è^BÀHBA \ 

Coli,, ^uaata soinpHco COSMBTJCO si 
ohieiitì isiaiuanoamonU il biondo 
ouf<luyn* '̂ln^h*i caawigno «curo tj ne-

(^ ro perletìoa secoiiilaiìhe.Hiclesidfl-
^ s . ra, roiriRi<»sao mK defili àHi;i; 
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Spsccìandosi taluni per iinitalorì e psifezioiaatori de! FerDet-BrancÉr,<^ Ì̂IvertJaoK), che desso non: poft 1 
s6 fc^oessun altro esser^Jabbricato.Dè^.p^iff^Mpato, perchè t?c^ ' 

iquaìuDflBe, altra bibite per ,^ | ! f l j^^P|^4 ' 
©Salti igìeaici che si ottengono: col Férae 

Mettiamo qnindiià soirài^isb il ptìbbli6<i"^6r trè^si'ìgi »...« «v« .»»»-, - . . . ..» v.... .*«. 
• b c u f c ' p p r t a «aà i» t i (*W Braaea e C.̂  a. che dà p,iipstìia .timbrala, a : secco,'è,ji 
^ « è o r a n » ! colio della bolligli» co^.^aUrs elMéeUa^g^8nte;la.;stessa. fi^|,. ^ : , , , ; „ , , ; ;; ; ^..^ ' 
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»i|3c»iore ©are pàg^e îbile ;̂ 4 c^rcerej iiî -ujta e da,|im.., 

11 
U - i 

j p e p o s l i o in Padova .presso ANGELO 

GUERÌRA: Piazza^nità d'Italia e a S. Carlo. 

I n segyi 
1 : ' I 

\ . 

ì 

«vendo X; Gerhella perfezionata h sua Ponila igkì 
fiicfi di ifefóiwfl, si ĵ regia oifrife la médusiina alt 
p^ssoDP. canute per ridonare il:primitivo colore aa, 

.capelli hiancJti, non phtìi per aéestarne t08to,,l.at 
fòduta, Ess.ì ha pure il vantaggio di non m ĉcbiarB i 

UH rftnde rapphcazione eemplicissioia. • ' 
^"'^JPrezaso, Hi: - * i l v a s e t t o ^ ^̂  

; '̂ Dpposiiì; In Venya ali*Agenzia Lengegà^ B.Ès^'-

^mi 

•. 

- ! 

' . ' 

ri

volete .fumavi b e n e ^ ^oiieervaryi. ganl ?; 
,]&|S uso ,delsi^erhi;ti^£«x?§jj|^jgtó 

' T ?<%*•; 

terna... 

J - j , F i l i ' . * : ̂ :i^;.J 

elastico,, elegante,, corn.odo é; di,''d^^J '̂iita, é*-
' .', UNA Mnco .n,el Regno. .,;,,. , 

1 , 

ĴL« -5 . -''' ' 
^ [Scoìito ai MòéìiditóviJ'^^'^^^^^^f^^^ 

, Dirigere le domanda coli'amiriontàre à 
G. SANT' A'MtlOGIO e C, Milano, Viì^w 

;S. ?eno,N. 1 ; , . ; . ; ; 0281) . •: 

•'' lAv. , KejHa, 13 Marzo 1869 
f IÌari![«Blche temp^ mi prewlgo nelle Mia pra-, 

lìéa 'del Fernet-Branoà dei Fratelli Branca \e _G; ' 
di Milano,^ siccome icq>niesl8bi|e ne r i^nt ra i iU, 
vanisggìo, coli cĉ  presente iDtftndrdWJB«»3|[«, >. 
casi epfciali nei quali mi sembrò ne còpyeni^ 
Vm, giusiificaloJiil pieno:successo. 

f i . in, iuUe quella circostanze m CHI e n e , 
cessarlo lccU|wrla#tèi\Z3 dig^f8,fìètfievolìia da 

:Bffl̂ ^H.?fìffio. potentio p r c n t o * ^ l l 6 J e ^ «iose di un 
Cuccmmo al gierso cuiumislo coli'acqua, vino o 

t i AJlcrchè si ha bisogno, d o ^ i e (ebbri pe-
.̂  riodicbe di an)miDi&irare> per fuV^" minor tempo i 
^j. , « ^ m aniar^cantì, flrdip^iainente, disgostM^̂  odiq-
I ftni?ìcdì»iil,J)q"ore tsuddctto, nel niodo e doso conae 

s/pra ccKlUnifce una sostiliiììone facilissima. 
^ 4 3 . Quei rtgazzi di temperamenlo tenderne a l 

HnlMico .che si l»pilm€Ote,yanno,, soggetti, a :iii?jurl^i 
f di ventre oé a verminazioaì, quando a tempo de-
^ mofì'di'quimdo in quando prendano qaalcbe ciic--
I cMaiata derFernet-Branoa non si avrà IMncon-
' JSIMff di amministrare loru si Irequeatemente altri 

Toif-fmmtitii, 

- - : I 

FmHQl-Branoa nelie^^lose suapcenoate 
< 5. Invece ; di inc(;minciare il pranzo, come 

|Lm'.lti f'ipiio cm na biccljièr| dì Vermout, assali 
iù prî ficutì prendere un' cìiCWiaio' di Fernet-
renca un cucchiarino comune, come ho, pt-r aiio 

t|fC<5D8iglio, veduto praticare con deciso promlo; ^̂< 
;;uì6« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai 
signori Branca, che seppero cònfMÌonare un • llqloire ;̂  

r 

II 

di! quanti a.,noi>6JprorengoQo dairestero. 
< In lede di che rilascio il presen|e. -

« toreojEp d.r 0af![aH 
, ,^ Mt^àioo primario Osped. Moma 

: ì,!,Napoli Genuaip ĵ8.70. 
Sol soiitòscrilii, medici, piell* O.'̂ pedale Mtmicipalft 

lolla gli mfermi, abbiamî  meli ullma infunata epi-
demrin/aa, a^^'clmpó di^IfgHiSiare^il 
F e m ! tfel frateUi BiÌÉÌ;«*ilànfl. 

rJeiiQOQvalesceoli di Tt/aafl'etii da dispepsia dì-
pe,ndenl̂  ^̂ î anaionia del- teatrìcoIp,,abb!am9,4(?l!a.,̂  
suB̂ , ammmisirazinne ollenulo sempre oliimi ' ' 
tati, esondo uno dei miglio i tonici amari. 

-'Utile p » 16'^trovammo^comrtc&6r^ che ; 
0̂̂  abbiamo sempre prescritto con vantaggio ia, quei ; 
casi noi quali er̂ JndicataMa china, .^m-^^''^ 

Dottor Carb VìttolsHI , -
Dottor Siuseppe FeUééttì 

' '' Dottor Luigi Alfieri 
' «Mariano Tofareili» Economo psppditore, sono 

\f. firme dei dottori: Viitore!||j relìcettred^A 
Per il &on^i6<U'-Sanità 

. Gay. Margotto, Segr. 
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Direziotie MI'OsDBlale GeBerale Cirtle 
DI 

. ^ : •. : 
L r 

(.?iid!pl?i?ra,,essersi esperito con vantaggio di al
cuni infermi di questo Ospedale il liquoro denomi
nalo Fernet-Hrafica^ e jprecisamente in caso, di 
dtìDol'zsÉa ed aionia dello slpmacp, nelle quali^ffe 
zioni riesce un buon Ionico. • •;•' • •" , 

Per il Direttóre Medico 
: . doti. Verga • , 
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Avendo stabilito di contimi 
pene ancHf 'pèr la ventura campS 

» RE} S C I A: 
are la diretta impbrtàzìoWèiSI^Cartom Originali del Giap-
npat»1877, apriairì^W'sbttcSbriziom allb ségiierfli^ .^ 

. \ i L 

. t \ i ^ = : 

• I ^ D 
. 1 

4. Ì^CaHùni: dOé acquistarsi per conio .ed interesse dei ^ sottoscri^fio^^^ dovr'ai}nq .essere di 
scelte qualità 0: provenienze a hozzoio^ verde o bianco annuale. 

2. AlVuUp della sottoscrizione si pagheranno fij. 3 per anticipazione,, ed il saldo alla 
\ conserjha. ,' •, • . . . . ' • M.-^mm,. 

fm 
M • 

. ^ • • • 

3'i^l ,P>'̂ 2̂p rfi costo ^0anno àijgiunte X . i , 5 0 per .nostr(^ipvpvmgtone. 
4. Mo7i'bastando Vf'q^^ importataW^cop^^^^^^ ne verrà 

'. 'zionale ripartizione^ 
• È-aperta, anche le sottoscrizioni ìiUe seguenti qualità. ; • 
Al, Seme bianco a bozzolo scelto di prima riproduzione'vèì'so l*i Al, Seme Dianco a bozzolo scelto di prima riproduzione'vèì'so l* anticipazione di L. 2 

per ogni;;,oncià 0 c a r t t e . . .̂ ^ • \ , 
:Ai: Seme eiallò^^ìbozzolo sceltissimo confezionato nel Levante con i''anticipazipn 

.'L., 2 per. oncia. • ' • : , , . , V.ÌÌ^»-'-^--I • 
In Padova le sottoscrizioni si,ricevono presso l'Amministrazione déì'lmcèUTflióne, e 

.presso A. Mortari, via. S-,Bernardino N. 3347 pia'rv'terréno. •'•:•'. t . - / ,(1288) 
Si .B-ic^srcano-incaKlctt t i p e r l e aal|a;e ^^8•4»*ial^clc.•.,;;^ 

,„ Brescia, ?0 giugno 1876.: ' ^ "*:;'; ; „ , , ,,„|pt)LLpNÌÒ, ANDKICO ê  G; •• 
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ìAcqua dell'Antica Fottte 
j -

DI 

;tfl,?lS^5j;^T^:JJ!^Ì.''^r'. « -
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ERGWLE 
n J -

l i U G l l l l ( € / t M W # I « « : T I € I i l € » ) 
.^•raslocato in una delle più amene ville del Ceresìo a pochi minuti dalla Città. — 

Quasi 40 anni di esercizio — Numero limitato dì allievi -— Trattamento ed educazione 
dì, famiglia — Collocamento in case di commercio straniere degli alunni che terminano 
lodevolmente il loro corso di studio nell'Istituto-~ Pensione fraiscliii'S''eil in oro per 
Fatino scotastico. 

Invio di programmi fi chi ne ̂ i richiesta alla Direzione. (1301) 

F 

^ 

' 'Sì spediscono dalla Direzìonfl della Fonte in 
Brescia dietro vaglia postale 

1(X» Bottiglie Acqua . . L. 23;-^ ( r o/ì.r,o 
Vetri e cassa . . . » 13;50 ( ' " '̂ WV 

50 Bottiglie Acqua - . L. ̂ -^U, i0:50 
Vetri e cassa . . . ÌÌ 7:50 ( 

Casse e vetri si possono rendere allO' stesso] 
prezzo affrancate Uno a Brescia. 

. . J I 

ì^epo^^p^i^n^ai^ mJMDQK^^^''^sso i^jj-, 
gnor Cimegotto Pietro, uia Falcone iV. 1200. ' 
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La cui base è ìljnton Lattai Suizzcro ;.! 
GUAN^ DIPLOMA D ; Q ? ^ Q U E % I 

Per evitare 0<)u(i'a//w^si</e-' ni i 'Mpr ' 'WTJOinr 
re su ogni scatoia la /?rmct"i*fW*l*-< AiwMi*^ 

Deposito generale per l ' I t a l i a '•[• 
. i W à n K o u i e C . via della Sala, iO, Milano 

Si vende in tu t t e le Farmac ìe 
? ' ' ( - I . - - •• , 

Vendita in ^ a à l l i i t a nelle farmacia Ss»» 
I l e CJa^rM^'ìlio, 
—: : _-a„i£ia 

••ji i ' 

• f- L 

. • 

. i : ^ MM 

cura del Donar DELABARHE 
CSKEiìM M mm-VZ^CÀ.'. prr piomharfi i .IfliiU c'ariati ria lé stmi. Sontola .v ' , USàf i ' 
UaU9S:t̂  GLOSOrB:̂ IGO : chs ane»t« sll'istaotfl il delore dei denti ì! più rioluitt). Flacone . . . , . , , , . . . . , . • i U 

«F,i4-pu<•'•* i f t i y y É ^ ^ j t y * ! 

aiiTOSA SaSKAS^VA: èie atrflsltì U «ari* tìwfcnll ai pJrthf3baff,i4fiiM< .'̂ Uc^as , , , , . . . , , . . . , . . - , „ , , , , . , , , , . . • 8 7f 

|iWic»£t«m ii&^ìsaam &Ì &«>Blri ftpeeiuti depoiiUrì* «* Ajj^U p^r l'Ualia At MAI^ZOJ^I e C,*̂  Milanô  vii déih SaÛ  lU* 
Vendita ia,..padova nella farmacia i ^ ^ i ^ I . (I>25fi) 

Padova, Tipogràflà dèi Baichigìione-Corriere Veneto Yia Zattere/W. 1231 
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